
A. N. M. I. - GRUPPO   M.O.V.M.   MEZZI D’ASSALTO  -  VARIGNANO

A.N.A.I.M.

ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  ARDITI  INCURSORI  MARINA

F O G L I O   I N F O R M A T I V O

ANNO -  XX -              A.N.A.I.M.  -  PIAZZA D’ARMI Palazzina “B”  - 19123  LA SPEZIA  2021

In una giornata particolare, 
per la confluenza di molti 
eventi storici assai importanti 
per la nostra ITALIA, si sono 
svolte le celebrazioni di rito 
relative ai cento anni del 
M i l i te  Igno to ,  s imbo lo  
inequivocabile dell’unità 
nazionale, dei 70 anni della 
Repubblica e la festa delle 
Forze Armate. Anche noi del 
“il Maiale” siamo stati presenti 
c o n  u n a  p i c c o l a  
rappresentanza di Arditi 
Incursor i  ed i l  Labaro 
dell’ANAIM.
In questo giorno il pensiero di 
ogni militare deve essere 
rivolto, con orgoglio ed 
impavida ostentazione, ai 
giorni fasti di quello che fu la 
L e g g e n d a  d e l  P i a v e .  
Leggenda si, perché fu proprio la fine della 
Grande Guerra che sancì l’unità d’ITALIA. 
La vittoria del Piave concluse la bellissima 
epopea del Risorgimento italiano iniziato 
nell’800. Una leggenda che, come quella 
dei mezzi d’assalto della Marina, passa da 
eroe ad eroe, Pietro Micca, Amatore Sciesa, 
Carlo Pisacane, Garibaldi, Cavour nomi 
scolpiti nel cuore della nostra più vera storia. 
Sacrifici e movimenti culturali che 
veramente hanno fatto la storia della nostra 
Repubblica. Questa bellissima saga è sorta 
agli apogei della letteratura nazionale ed 
internazionale con scrittori e poeti di fama 
mondiale quale Foscolo, Dumas, Ippolito 
Nievo ed il grande Hemingway; siamone 
sempre onorati e degni di appartenervi.

La giornata del 
ricordo è iniziata 
con l’immancabile 
cerimonia dell’alza 
b a n d i e r a ,  
e v o c a t i v a  d e l  
sentimento di unità 
n a z i o n a l e ,   
a l l ’ i n g r e s s o  
dell’arsenale della 
M M  e  a l l a  
presenza di alte 
p e r s o n a l i t à  
politiche e militari 
ed i gonfaloni dei 
comuni spezzini. 
P r e s e n t i   
rappresentanze di 
tu t te  l e  Fo rze  
Armate e di Polizia; 
non è mancato il 

Labaro del Nastro Azzurro. Di seguito la 
cerimonia si è spostata in Piazza Europa, 
davanti al comune di La Spezia. I reparti 
hanno inscenato un piccolo defilamento per 
via Chiodo sotto l’austera osservazione 
della statua del Generale DOMENICO 
CHIODO, colui che fece gli studi ed i primi 
lavori di costruzione dell’arsenale. Ma il 
momento più emozionante è stato quando il 
corteo è passato davanti la statua di 
GARIBALDI, che dall’ombra dei pini 
mari t t imi ha r ivol to un saluto di  
approvazione. In piazza Europa ha preso la 
parola il Prefetto Signora Maria Luisa 
INVERSINI ed al termine del suo intervento  
sono stati letti i messaggi augurali del 
CSMD Generale Vecciarelli, del Ministro 
della difesa Guerini e del Presidente  Sergio 

LA SPEZIA 04 NOVEMBRE 2021
 FESTA DELL’UNITA’ NAZIONALE E DELLE FORZE 

ARMATE



Mattarella, bellissime e toccanti le sue 
parole. La cerimonia si è quindi conclusa 
con la deposizione della corona al 
monumento del Marinaio e gli onori al 
TRICOLORE. 
N e l  c o m p l e s s o  u n a  b e l l i s s i m a  
commemorazione in cui chiaramente la 
M.M. ha sovrastato il consesso delle 
rappresentanze, ovvero l’ha fatta da 
padrona proprio per sottolineare la 
marittimità della cittadina spezzina. Un 
momento particolare della cerimonia che 
merita di essere menzionato per l’orgoglio 

dell’Associazione è stato quando il Prefetto 
accompagnato da Marina Nord, Amm. di 
Divisione Pierpaolo RIBUFFO, nella 
rassegna dei reparti e maestranze schierati 
si è fermata davanti al nostro Labaro. Sarà 
stata convinzione, condivisione di idee, 
cur ios i tà  o  fo rse  sempl icemente  
stanchezza? . A noi è piaciuto molto . Basta 
così…….

                                                                                                         
A.I. Vittorio RUSSO



E’ il 30 ottobre 2021, ore 08:30, le punte dei 
cipressi ci guardano da lontano, sovrastano 
i sopiti tetti della cittadina di Pescia 
Pistoiese, un fremito di lontane imprese ci 
coinvolge in un respiro spezzato. Una 
affannosa respirata tratta dall’aro dopo una 
lunga notte in acqua, cupo il silenzio 
intorno.
Siamo arrivati al cimitero, il luogo sacro che 
accoglie il riposo eterno del grande 
“Marinaio”.
La Medaglia d’Oro al Valore Militare Amm. 
di Sq. Gino Birindelli, già Presidente 
Onorario di  A.N.A.I.M.
Il pensiero non può che andare a quella 
notte del 30 ottobre 1940, l’inizio della 
leggenda, il sommergibile SCIRE’, al 
comando di Julio Valerio BORGHESE, ha 
da poco doppiato lo stretto di Gibilterra. 
Austera la Rocca simile alla punta dei 
cipressi, dall’alto della sua cima controlla la 
porta di accesso all’area nemica.
Nel buio della notte atlantica, le onde 
accarezzano timorose le lamiere dello 
Scirè. Un silenzio tombale fa da cornice alla 
più attenta osservazione avversaria. Calmo 
e sereno trascorre il tempo, tutti in cuore 
portano lo slancio audace di colpire il 
nemico nel suo più sicuro rifugio. I marinai 
inglesi dormono sognando il presto ritorno 
a casa. Determinazione ed una ferma 
volontà di riuscire nell’intento, gli assaltatori 
italiani guardano compiaciuti il capo della 
missione.

Siamo di fronte a due momenti separati dal 
tempo e dallo spazio due contesti diversi. 
Ma resi unici dalle medesime tensioni 
morali, dal medesimo silenzio, dagli stessi 
personaggi, Birindelli il Capo, l’eroe e gli 
incursori di marina. Una sola famiglia, una 
grande famiglia che affonda le radici in oltre 
100 anni di storia, leggende ed eroismi.
Una immagine sacrale dell’uomo di mare, 
eroe, Ammiraglio , marinaio servitore della 
patria oltre ogni pensabile misura morale. 
Con la nostra presenza il Maestro d’armi si 
era ricongiunto ai suoli prediletti allievi. A 
distanza ormai dimenticata e lontano dagli 
onori gagliardi riposa composto nella sua 
mesta semplicità e coerenza al vissuto 
trascorso sull’onda salata dei marosi, 
l ’umi le assal tatore navale,  pr imo 
profanatore del porto di Gibilterra. Colui che 
dimostrò, in un incerto periodo storico, con 
tangibilità di fatti che l’idea della nuova 
guerra sul mare era possibile, efficace e 
perseguibile. Confutando così i dubbiosi 
vertici della Marina, che volevano mettere a 
riposo i mezzi d’assalto subacquei, i famosi 
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“maiali”. Sulla fredda lapide solo il nome 
“GINO BIRINDELLI”. Sembra leggere il 
dettato del decalogo  “ Sii serio e modesto. 
Hai promesso di comportarti da ardito. Ti 
abbiamo creduto. Basta così...omissis…”. 
Semplicità, umiltà ed assoluta dedizione 
alla Patria il credo trasferito ai suoi proseliti. 
Fermi sugli attenti tutti noi abbiamo 
avvertito la sua voce che sussurra 
convinta; “lo scopo della vita è creare, fare, 
dare. L’azione è gioia dello spirito”, da Lo 
spirito del Serchio.
Per noi incursori è un gran privilegio avere 
ereditato il suo pensiero, la sua ferma 
volontà e l’assoluta dedizione alla patria, 
che è la stessa tramandata degli assaltatori 
del Serchio; Teseo, Toschi, Moccagatta per 
ricordarne qualcuno. E’ bene ricordare che 
alla foce del Serchio nella casetta dei 
guardiacaccia della tenuta reale di San 
Rossore nacque la nostra eredità spirituale 
passata alla storia come “lo spirito del 
Serchio”.
Ci sarebbe ancora molto da dire su 
Birindelli, sul suo amore per la marina e la 
patria, della sua onestà intellettuale che al 
tempo in cui era CINCNAV non barattò il 
prestigioso incarico di C.S.M.M. a fronte del 

benesse re  de i  mar i na i  e  de l  
rimodernamento della flotta, per cui i 
pol i t ici  scaricavano la primaria 
responsabilità sui vertici della marina. 
Termina qui questa breve sintesi 
introduttiva sulla figura di Birindelli 
incursore, ammiraglio, marinaio che per 
lo scrivente costituisce necessario 
obbligo morale al grande Eroe. Anche 
perché, sono certo che tutti noi ed una 
grande fetta di militari e personalità 
politiche hanno contezza della grande 
personalità dell’Ammiraglio Gino 
Birindelli.

Gino Birindelli moriva il 2 agosto del 2008 ed 
oggi 30 settembre 2021, a oltre 80 anni dalla 
violazione del porto di Gibilterra, una 
rappresentanza de l l ’A .N.A. I .M ha 
partecipato  per onorare la sua memoria, nel 
piccolo cimitero di Pescia Pistoiese dove era 
nato il 19 gennaio 1911. La cerimonia, 
perfettamente organizzata del gruppo ANMI 
di Pescia, ha visto partecipare molti altri 
gruppi d’arma toscani, alte rappresentanze 
comunali e militari di spicco. Anche 
l’associazione “amici del Serchio” era 
presente. Tra le alte personalità era 
presente l’Amm. Luigi BINELLI MANTELLI 



già CSMM e CSMD, amico di tarda età 
dell’eroe. Anche COMSUBIN era presente 
con L’Amm. Massimiliano ROSSI, attuale 
Comandante accompagnato dall’incursore 
C.V. Emilio RATTI. Cosa da non credere era 
presente anche l’Amm. BRUNI in riserva, 
CSM del Raggruppamento negli anni 87-
90. La nostra rappresentanza era 
composta del Presidente Incursore Vittorio 
RUSSO, Incursore Leonardo BOTTALICO, 
l’Incursore Pio PIATTELLI , l’Incursore 
Salvatore ORLANDO. Alla nostra vista sia 
L’Ammiraglio Binelli sia l’Amm. Bruni che 
l’Amm. Rossi si sono stretti a coorte per un 
abbraccio collettivo sotto il nostro labaro. 
Non è mancato una lacrima di gioia ed 
orgoglio. Naturalmente non poteva 
mancare la figlia di Birindelli la Signora 
Irene, la cui presenza è stata composta ed 
assai discrezionale. Doti semplici, ma 
eccezionali, certamente ereditate dal 
Padre.

Dopo la semplice e commossa cerimonia 
della deposizione corona tutti i convenuti si 
sono spostati nella chiesa adiacente, per 
partecipare alla messa officiata da 
Monsignor Don Antonio VIGO, altro 
personaggio molto conosciuto della nostra 
famiglia. Toccanti  le parole usate 
nell’omelia a suffragio del grande Marinaio. 
Dopo la cerimonia della S. Messa ci siamo 
spostati in Hotel dove è avvenuto la 
presentazione della riedizione del libro “Vita 
da marinaio” scritto da Birindelli presentato, 
proprio dall’Amm. Luigi Binelli Mantelli, che 
ne ha scritto anche l’introduzione.
Il ricavato delle vendite, per onorare il volere 
di Birindelli, saranno devolute all’istituto 
DORIA; ente sociale  che si occupa di 
supportare, alla bisogna, le vedove e gli 
orfani del personale della Marina Militare.

                                                                                                                                      
A.I. Vittorio RUSSO



   Si è tenuta a Genova 
lo scorso 16 ottobre 
a l l e  o r e  1 0 : 0 0  
l ’ A s s e m b l e a  
R e g i o n a l e  d e l l e  
Sezioni ANMI della 
Liguria di Ponente e di 
Levante.
L’evento, organizzato 
dalla Sezione ANMI di 
Genova - Gruppo 
M.O.V.M. Ammiraglio 
Luigi Mascherpa, si è 
svolto in una Sala 
Conferenze messa a 
disposizione dalla 
l o c a l e  D i r e z i o n e  
Marittima.
Presenti all’evento i 
rappresentanti di tutti i 
Gruppi ANMI Liguri, i 
due Delegati Regionali 
Marco Manfredini per La Liguria di Levante, 
Pietro Pioppo per quella di Ponente, il 
Consigliere Nazionale per la Liguria Vasco 
Caprini e per ANAIM/ANMI Incursori il 
Consigliere Giuseppe Fersino e il Redattore 
Gaetano Zirpoli.
Dopo un rapido controllo dei Gruppi ANMI 
presenti, il cordiale saluto di benvenuto da
parte dei due Delegati Regionali e 
Consigliere Nazionale.
A seguire l ’ intervento 
dell’Ammiraglio Manfredini 
che informa i presenti circa 
alcune raccomandazioni 
fa t te  perven i re  de l la  
Presidenza Nazionale, 
ne l lo  spec i f ico  v iene 
raccomandato il rispetto dei 
Rego lamen t i  e  de l l e  
scadenze, il rispetto della 
g e r a r c h i a  n e l l a  
rappresentazione di aspetti 
e problematiche di varia 
natura e viene infine 
raccomandata la soluzione 
di eventuali problematiche, 
d i  “ s ca rso  i n t e resse  
nazionale”, a livello locale in 

modo particolare sul comportamento dei 
soci.
Successivamente viene data la parola ai 
rappresentanti dei Gruppi presenti ed 
appare opinione unanime la difficoltà di 
avere nuove iscrizioni, molto scarse negli 
u l t im i  due  ann i  anche  a  causa  
dell’emergenza sanitaria ancora in corso. A 
tal proposito i suggerimenti di ognuno di 
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quelle che potrebbero essere le iniziative 
da adottare per la soluzione del problema.
Chi scrive rappresenta che tale difficoltà è 
legata strettamente a un problema di 
carattere generazionale e che, nonostante 
le numerose iniziative messe in atto da 
ANAIM, appare comunque scarso 
l’interesse da parte dei giovani molto più 
interessati al “Grande Fratello”; inoltre, 
conclude il suo intervento lo scrivente , 
ribadendo che l’iscrizione all’ANMI non 
deve essere subordinata a uno scambio 
“do ut des” ma al puro piacere di dedicare 
tempo alla Sezione e condividere uno stile 
di vita. I Delegati Regionali informano infine 
i presenti sulla necessità di valutare la 
st ipula di una eventuale Polizza 
Assicurativa del Gruppo di appartenenza 
per la tutela del Presidente sia in sede 
penale che civile, operazione già 
all’attenzione della Presidenza Nazionale 
che consiglia la Vittoria Assicurazioni già 
attiva nell’ambiente della F.A.
Alle ore 12 terminati gli interventi i saluti e 
l’augurio a tutti di buon lavoro e buon rientro
alla propria sede. Viva i Marinai d’Italia.  
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“Metamorfosi di un 
Reparto”, questo il titolo 

del calendario ANAIM 2022 
presentato nel Salone 
delle Feste del Circolo 
Sottufficiali di La Spezia lo 
s c o r s o  v e n e r d ì  1 8  
novembre.
Nel pieno rispetto delle 
norme anti-covid alle ore 
17 l’afflusso degli ospiti e il 
controllo, da parte del 
personale del Circolo,  del 
green-pass, temperatura, 
m a s c h e r i n a   e  
distanziamento sociale nei 
posti a sedere.
Presenti all’evento, con 
invito “ad personam” imposto per 
limitare l’afflusso, il Comandante di 
C o m s u b i n  C o n t r a m m i r a g l i o  
Massimiliano Rossi accompagnato dal 
Comandante del G.I. Manuel F., dal 
Direttore dell’Ufficio Studi Emilio R. 

ed alcuni Operatori 
i n  d i v i s a  v e r d e  d i  
r a p p r e s e n t a n z a ;  i l  
Consigliere Signora  Maria 
Grazia Frijia  del Comune di 
La Spezia, il Presidente del 
Consigl io   Regionale   
L i g u r i a   G i a n m a r c o  
M e d u s e i ,  u n a  
r a p p r e s e n t a n z a  d e l  
Comando  Prov inc ia le  
Carabinieri e Polizia di Stato 
e soci ANAIM nel numero 
consentito. 

 Il titolo “Metamorfosi di un 
Reparto” voluto dal  

Direttivo per festeggiare i 70 

La 
Scuola Incursori con il C/te Giuseppe 
C.e il Direttore Daniele 
Dalpino 

anni dalla nascita del 
Gruppo Incursori e la 
metamorfosi che il reparto 
ha adottato nel tempo: 
settanta anni di storia, dal 
1952 ad oggi,  raccontata 
attraverso le immagini.
“ U n a  m e t a m o r f o s i  
n e c e s s a r i a ,  d i c e  i l  
Presidente Vittorio Russo,  
i n  t e r m i n i  d i  
aggiornamento di armi, 
equipaggiamenti, mezzi e 
tecniche per far fronte ai 
numerosi impegni in teatri 
operativi nazionali ed 
esteri” lasciando, al  
t e r m i n e  d e l  s u o  
intervento, spazio alle 
e l o q u e n t i  i m m a g i n i  

utilizzate per la realizzazione del 
calendario e filmati proiettati sul  grande 
schermo del salone.

ANAIM: Calendario 2022.
           “Metamorfosi di un Reparto”



Il calendario costituisce per ANAIM un 
mezzo di sostentamento che permette 
alla nostra Associazione di far 
conoscere la Storia di “noi incursori di 
marina,  intervenire nel sociale, 
assegnare borse di studio e molto altro; 
averne uno dimostra quindi un gesto di 
affetto, generosità e solidarietà.
Offerto, al termine dell’evento, un “vin 
d’honneur” in una  cordiale e serena 
atmosfera per i saluti e gli abbracci di 
commiato come in una grande famiglia.

Buon 70° Anniversario Gruppo Incursori. 
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Nell'ambito di questa iniziativa nazionale 
condotta dalla Fondazione Francesca 
Rava N.P.H.  Italia Onlus a cui la Marina 
Militare aderisce da sempre facendo 
scendere in campo l'ANMI e l'ANAIM. La 
nostra Associazione ha partecipato con 
alcuni soci svolgendo nella giornata 
intestata l'attività di presenza in farmacia, 
per bambini. I nostri soci hanno 
sensibilizzato i clienti ad un atto di 
generosità verso i bambini che vivono in 
povertà. 
L'attività nello specifico si è svolta nella 
farmacia Pucci di Castelnuovo Magra. I soci 
Vittorio Russo, Salvatore Orlando e 
Giuseppe Fersino si sono alternati 
coprendo tutto il periodo di apertura del 
servizio farmaceutico. Assieme ai soci 
ANAIM si è poi aggiunto personale 
dell'Aereonautica Militare e della Coop. 
Villaggio Arcobaleno di Ameglia. Aver 
partecipato all'iniziativa filantropica, per noi 
incursori in congedo, ha esaltato la statura 
morale del Reparto e dell'Associazione che 
poggiano il suo motivo d'essere sui valori di 
umiltà di operato, onestà intellettuale e 
coerenza di intenti, sempre al servizio della 
comunità e del Paese.

Castelnuovo Magra 15 novembre 2021
Giornata dei diritti dell'infanzia:

" Ogni bambino ha diritto alla vita “
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I nostri lutti

Il rinnovo della quota sociale euro  30,00  (trenta)  
Tale somma va versata sul C/C.P. N° 32875106,
o con bonifico bancario:    
IBAN:  IT93N0760110700000032875106 
Intestato a:  Associazione Nazionale 
                         Arditi Incursori Marina.
Causale :  quota  sociale  2022

RINNOVO QUOTA SOCIALE
ANNO 2022

Ardito Incursore Pierluigi Colzi, Operatore del 16° Corso anno 
1965 brevetto n. 478, è deceduto a Campi Bisenzio - Firenze lo 
scorso 8 novembre. 

Alla famiglia esprimiamo la nostra vicinanza e le più sentite condoglianze.               
C.D.N.   A.N.A.I.M.   e   soci   tutti


